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“Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al
tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti”

(Papa Francesco ­ Evangelii Gaudium)
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Luoghi  speciali  senza  recinti
e  cammino  comune 

L’

     

 annuale gi ornata mondiale p er la p ace,  la settimana di p reg hiera p er l’unità dei cri­
stiani,  il  rinnovo  dell’adesione  alle  associazioni,  il  continuo  faticoso  migrare  degli  uo­
mini  suggeriscono  una  riflessione  sulla  relazione  tra  identità  e  appartenenza  da  un 

lato  e  dall’altro  la  dispersione  nella  più  ampia  e  molteplice  comunità  degli  uomini. 
Il  grande  Concilio  Vaticano  II  ha  segnato  una  svolta  radicale  circa  il  tema  dell’identità 

della  Chiesa  e  della  sua  presenza  nel  mondo.  La  Chiesa,  fino  ad  allora  definita  come  la  “società 
dei  perfetti  cristiani”,  diventava  “popolo  di  Dio  in  cammino”;  il  concetto  di  perfezione  e  di 
cristiano  richiamano  la  forte  identità  che  per  sua  natura  esige  che  sia  circoscritta,  sia  delimi­
tata,  il  popolo  è  per  sua  natura  meno  definito,  sia  pur  identificabile,  e  il  fatto  che  sia  in  cam­
mino  si  apre  ad  una  realtà  più  ampia  attraverso  la  quale  si  snoda  il  suo  andare.  Spesso  ritorna 
nei  testi  del  Concilio  Vaticano  II  l’espressione  “gli  uomini  di  buona  volontà”  riferendosi  con 
tale  espressione  a  tutte  le  persone  con  le  quali  la  Chiesa  entra  in  contatto,  benché  non  credenti 
o credenti  di  altre  fedi  e  la  Chiesa  viene  definita  “luce  delle  genti”,  il  suo  volto  diviene  acco­
gliente.  La  comunità  ecclesiale  si  configura  perciò  come  una  comunità  per  la  dispersione  senza 
disperdere  la  propria  identità,  una  realtà  che  si  disperde  nella  più  ampia  comunità  degli  uo­
mini,  attraverso  un  cammino  comune.  È  il  cammino  comune  che  fa  incontrare  i  diversi;  Papa 
Francesco,  incontrando  una  comunità  ecclesiale  Anglicana  di  Roma,  ha  efficacemente  pro­
posto  ai  fratelli  cristiani  di  cercare  l’unità  camminando  insieme,  vivendo  insieme. 

Il  cammino  comune  favorisce  l’incontro  ed  è  l’unica  via  per  costruire  la  pace  tra  i  popoli 
e  tra  gli  uomini;  è  l’unica  via  per  immaginare  e  sognare  l’unità  tra  le  diverse  comunità  cristiane 
che  nel  corso  della  storia,  per  ragioni  diverse,  hanno  smesso  di  camminare  insieme  sottoline­
ando  ed  evidenziando  differenze  di  convinzioni  e  di  interpretazioni,  trascurando  il  possibile 



     

  
comune  cammino.   Mettersi  in  cammino  è  la  via  che  consente  ai  po­
poli  di  superare  la  frattura  che  nel  tempo  si  è  creata  tra  le  nazioni 
con  la  erezione  di  confini  e  muri;  oggi,  tali  argini  si  vanno  rompendo 
e  la  costruzione  di  muri  risulterà  una  inutile  antistorica  resistenza  al 
fenomeno  della  migrazione  degli  uomini;  i  confini  e  le  recinzioni 
sono  state  abbattute  dalle  scoperte  tecnologiche  e  in  un  mondo  di­
gitale  sovrabbondante  di  comunicazione  non  c’è  più  spazio  per  la 
separazione  e  per  i  confini.  I  popoli  della  terra  sono  sempre  più  in­
terdipendenti,  più  di  quanto  non  fossero  già  pur  chiusi  all’interno  di 
confini  nazionali;  merci  e  persone  si  muovono  in  modo  più  libero  e 
in  modo  quasi  vorticoso  e  se  non  si  vuole  che  questo  diventi  anche 
rabbioso  o  violento  è  necessario  mettersi  in  cammino  per  condividere 
strade  comuni.   

La   costruzione   della   pace   diventa   una   utopia   possibile   in   un 
mondo  non  più  costruito  sulla  identità  dei  territori  delimitati  dai  con­
fini  nazionali,  ma  sull’identità  degli  uomini  e  dei  popoli  che  si  rico­
noscono   come   differenti,   ma   disponibili   al   comune   cammino 
attraverso  la  storia.   

L’epoca  moderna  e  l’economia  di  mercato  che  si  è  sviluppata  nel­
l’ultimo  millennio  si  sono  fondate  sugli  stati  nazione,  su  confini  e  do­
gane  e  perciò  anche  sui  conflitti  tra  gli  stati;  i  conflitti  non  sono  stati 
solo  le  guerre  combattute,  ma  anche  le  guerre  economiche,  finanziarie 
e  commerciali  che  hanno  prodotto  un  mondo  diviso  tra  aree  ricche  e 
aree  molto  povere.  La  costruzione  della  pace  deve  partire  dalla  scelta 
di  diventare  umili,  per  mettersi  in  cammino  gli  uni  accanto  agli  altri 
conservando  la  propria  identità  e  la  propria  storia,  ma  disponibili  al­
l’incontro,  deve  partire  dalla  scelta  della  non  violenza. 

Il  cammino  comune  non  deve  produrre  indifferenza,  non  nega  la 
differenza,  l’appartenenza  e  l’identità.  Cercare  strade  comuni  non  si­
gnifica  rinunciare  alla  propria  identità,  ma  aprirsi  alle  altre  differenze 
per  incontrarsi  e  camminare  insieme.  Superare  i  luoghi  speciali  si­
gnifica,  nella  logica  della  condivisione,  abbattere  i  recinti  che  sepa­
rano.  In  questo  tempo,  in  questo  contesto  storico  culturale  è  forte  il 
rischio  di  annullare  le  differenze  e  ciò  è  utile  soprattutto  per  chi  de­
sidera  omologare  la  realtà  per  meglio  dominarla;  in  questa  logica  è 
sempre  più  debole  la  partecipazione  democratica,  le  associazioni  e  le 
forme  sociali  aggregative  trovano  sempre  minore  attrazione.  Esse 
come  le  comunità  religiose,  le  comunità  dei  popoli  non  possono  cer­
tamente  essere  luoghi  speciali  o  isole  separate,  devono  proporsi  come 
centri   propulsori   per   un   cammino   comune,   come   luoghi   speciali 
senza  recinti. 
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APRILE 
­ Per  i  giovani,  perché  sappiano  rispondere  con  generosità  alla  propria  vocazione,  considerando 
seriamente  anche  la  possibilità  di  consacrarsi  al  Signore  nel  sacerdozio  o  nella  vita  consacrata. 

­ Perché  la  celebrazione  dei  sacramenti  apra  all’incontro  tra  la  nostra  piccolezza  e  la  misericordia 
di  Dio. 
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­ Per  i  cristiani  in  Africa,  perché  diano  una  testimonianza  profetica  di  riconciliazione,  di  giustizia 
e  di  pace  a  imitazione  di  Gesù  Misericordioso. 
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GIUGNO 
­ Per  i  responsabili  delle  nazioni,  perché  si  impegnino  con  decisione  per  porre  fine  al  commercio 
delle  armi,  che  causa  tante  vittime  innocenti.  

­ Perché  attraverso  l’ascolto  della  Parola  di  Dio  possiamo  fare  nostri  i  sentimenti  del  Cuore  di  Cristo. 
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